
POLITICA INTERNA 

Giornata nera dei Cinque Lunga riunione alla Camera 

Dopo ore dì voci e smentite Sospesa per due volte 
infine Amato annuncia la commissione Bilancio 
la «bocciatura tecnica» Sondato il Quirinale 

Autogol del governo 
Il decretone se ne va 
«Abbiamo preso atto delle difficolta che il decreto 
affronta in Parlamento troveremo il modo di 
scindere II contenuto in più provvedimenti prò 
babllmente la strada più semplice è la bocciatura 
tecnica » Con ammirevole self control Giuliano 
Amato comunica ai giornalisti 1 indubbio smacco 
del governo Per iniziare a discutere di finanziaria, 
si è dovuto spazzar via il decreto-omnibus 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA Sono quasi le set 
le di sera e la commissione 
Bilancio convocata iniziai 
mente per le quattro dei pò 
meriggio può finalmente co 
mìncìare a discutere I] mini 
stro del Tesoro è reduce da 
una lunghissima riunione di 
maggioranza nella quale ha 
cercato di evitare al governo -
nelle vesti anche di vice presi 
dente del Consiglio In assen 
za di Goria - la bocciatura dei 
decreti di line anno chiesta 
dal Pei e dalla Sinistra indi 
pendente come condizione 

pregiudiziale per iniziare a di 
scutere la Finanziarla II prò 
fessor Amato - come ha con 
fessalo al giornalisti - di finez 
ze giuridiche ne ha trovate 
molte ma sono risultate inac 
cettabili per il Parlamento 
che avrebbe dovuto fare prò 
prl I pasticci e la confusione 
dell esecutivo Una dissuasio 
ne del Quirinale avrebbe infl 
ne accelerato la decisione 
senza una bocciatura del go 
verno non avrebbe potuto sai 
vare nulla né la faccia ne I 
contenuti veramente urgenti 

del decreti Quella che segue 
e la cronaca di una lunghissi 
ma giornata 

Al mattino BI ora dell uffi 
ciahta II Consiglio dei mlmstn 
è riunito per una poco onore 
vole ripropostone (siamo al 
la decima) del decreto sul 
condono edilizio e la festa 
dell Epifania non sembra aver 
portato consiglio Sul decre 
Ione (male si raccolgono que 
ste dichiarazioni II ministro 
de delle Finanze Cava «Se I a 
vessimo ritenuto mcostituzio 
naie non I avremmo approva 
to » II collega de dei Bilan 
ciò Colombo «E perche do 
vremmo ritirarlo?» Il vicepre 
sldente del Consiglio Amato 
Abbiamo (atto il decretone 

pensando di fare cosa gradita 
al Parlamento Che questo de 
creto fosse destinato a morire 
era scontato I errore è stato 
di aggiungere alle norme sulla 
Finanziaria altre cose ma 
1 abbiamo fatto per non pre 
sentare troppi decreti» 

Il governo spera ancora di 
salvare capra e cavoli il de 

creto e la Finanziaria senza 
cambiare nulla 

Al pomeriggio Solo il pò 
meriggio chiarisce come que 
sto ambizioso obiettivo sin 
tenda raggiungerlo 11 governo 
vuole accogliere solo la forma 
della contestazione comuni 
sta della Sinistra indipenden 
te e di autorevoli rappresen 
tanti parlamentari della mag 
gioranza (come il presidente 
della commissione Bilancio 
Cirino Pomicino) Ossia sepa 
rare le norme già contenute in 
Finanziaria e «anticipate» co
me già accaduto altre volte 
nel decreto fiscale da quelle 
che con la Finanziaria non 
e entrano niente (come la Vi 
sentini ter») e infine da tutte 
le «altre come la Gescal -
bocciata dal Senato e non più 
in Finanziaria - o I assunzione 
senza concorsi nel pubblico 
impiego Ma cerca il modo di 
ripresentare in tre decreti di 
versi la stessa confusione tra 
norme urgenti davvero (come 
gli sgravi o i bolli) norme me 
no urgenti ma necessarie (co 

In mattinata la ferma protesta dei gruppi 

Il Pd aveva denunciato 
«E' un oltraggio al Parlamento» 
•Il campo va subito spazzato dalla presenza anoma
la e Ingombrante del decreto del governo la di-
wswslone sulla Finanziarla, Infatti deve procedere 
In modo costituzionalmente corretto» Così il Pei 
Ieri, al termine di una conferenza stampa a Monte
citorio, aveva chiesito*aUa commissione Bilancio 
della Camera dì discutere (e bocciare) il decreto 
per poi riprendere l'esame della Finanziarla 

GUIDO DELL'AQUILA 

mt ROMA «II governo stavo! 
la h« baralo» E Renalo Zan 
gheri presidente dei deputati 
comunisti ad aprire I incori 
Irò del gruppi parlamentari 
del Pel con I cronisti a Monte 
diario «Per la prima volta nel 
la nostra storia parlamentare 
- continua Zangherl -1 esecu 
Ilvo non solo ha anticipato 
ma ha cambiato e aggiunto ri 
spetto al testo della legge fi 
rondarla approvato dal Sena 
lo» E questo «solleva un dell 
calo problema costituzionale 
che non mancheremo di prò 
porre nelle autorevoli sedi 
competenti» 

II pasticcio combinato dal 
governo Ooria è evidente Se 
nel giorni precedenti e erano 
state sisnlllcative prese di di 
stanza da parte di esponenti 
della maggioranza Ccome Ciri 

no Pomicino presidente della 
commissione Bilancio della 
Camera democristiano) sta 
volta è il titolo di prima pagina 
dell «Avantil» OSarà abbondo 
nato il decretone di San Sllve 
stro») a tornire fin dal mattino 
indicazioni utili anche se non 
definitive viste te precisazio 
ni le conferme e le smentite 
che il ministro del Tesoro 
Giuliano Amato accavallerà 
nel prosieguo della giornata 
Tutti segnali comunque che 
per Ugo Pecchloll presidente 
dei senatori del Pei testimo 
nlano la fondatezza «della no 
stra denuncia» Governo e 
maggioranza dice usi stanno 
rendendo conto di aver com 
piuto un allo Insostenibile al 
limiti dell oltraggio nei con 
fronti del Parlamento» 

Con Zangherl e Pecchioll 

sono presenti alla conferenza 
slampa il vicepresidente vica 
rio del deputati comunisti 
Adalberto Mlnuccl il segreta 
rio del gruppo Guido Albor 
ghetti Luigi Castagnola Ser 
gio Garavmi e il presidente e 
il vicepresidente degli indi 
pendenti di sinistra Stefano 
Rodotà e Franco Bassanim 

È proprio Rodotà a porre 
I accento sulle contraddizioni 
che la vicenda dei decreto 
porta alla luce «Mentre si fa 
un gran parlare dì riforme isti 
luzionali - dice - e è chi lavo 
ra per aggravare il degrado 
delle istituzioni» 

Dissidi 
e pretesti 

Un esempio' Da parte del 
la maggioranza si chiedono 
tempi garantiti per I iter delle 
leggi in Parlamento Ma per la 
finanziaria questa garanzia e è 
già 

Eppure ecco cosa succede 
Viene a galla la pretestuosità 
della tesi che mette in secon 
do piano la capacità politica 
dei governi rispetto al tema 

della funzionalità regolamen 
tare del Parlamento» La rea! 
ta conclude il presidente de 
gli indipendenti di sinistra di 
Montecitorio è che questo 
decreto mirava a coprire e a 
risolvere maldestramente il 
dissidio tra i due presidenti di 
commissione Bilancio della 
Camera e del Senato tutti e 
due democristiani Cirino Po 
micino e Beniamino Andreat 
ta 

Nel frattempo altri espo 
nenti di questa maggioranza 
allo sbando seminavano tra le 
agenzie di stampa ulterion te 
stimomanze del loro trava 
glio» Dal vicepresidente del 
Consiglio il socialista Amato 
al ministro delle Finanze il de 
Gava a quello de] Bilancio li 
de Colombo ognuno si pre 
sentava con la soluzione In la 
sca subito smentito dal colle 
ga governativo Tutto questo 
accadeva mentre comunisti e 
indipendenti di sinistra conti 
nuavano la loro conferenza 
stampa contro II decreto «Sia 
mo di fronte a una condizione 
di ingovernabilità sempre più 
preoccupante - affermava 
Zanghen - I decreti vanno 
immediatamente bocciati dal 
la commissione e dall aula e 
se il governo intende apporta 
re modifiche al testo in di 

Che cosa fare per tasse e bolli? 

Per ora medio non pagare 
Cadranno gli effetti legali 
L'Incredibile vicenda dei decreto di fine anno non 
esaurisce i colpi ai cittadini con ì previsti inaspri
menti di imposte e tributi vari ^abbandono di 
questo provvedimento da parte del governo, la 
necessaria bocciatura e la npresentazionp di vari 
distinti decreti sollevano un alone di incertezze E 
a questo punto i cittadini non sanno più cosa fare 
pagare o no? 

Wm ROMA È una questione 
più di metodo che di sostanza 
ma non e è dubbio che la con 
fusione si accavalla alla con 
trarìetà del primi giorni per gli 
Inasprimenti previsti Cosa 
succede ora? Gli inviti a tirarla 
per le lunghe In attesa di vede 
re come va a finire sono giù 
stlflcatl? I «consigli che molti 
Impiegati delle Poste e dell A 
ci hanno dispensato ieri agli 
utenti ("Gè tempo ancora 
vediamo come va a finire ) 
hanno una giustificazione rea 
le? Vediamo punto per pun 
lo qual è la situazione e come 
potrebbe evolvere Partiamo 
dalla Visentin! ter cioè dalie 
norme che prorogano - ap 

portando alcune modifiche -
la legge che il governo si era 
impegnato a innovare nei pri 
mi mesi dell 87 e che sia Cra 
xi sia Fanfani si sono invece 
ben guardati dal varare 

Le disposizioni contenute 
nel decreto riguardano I lavo 
raion autonomi vale a dire ar 
tigiani commercianti e prò 
fessionistl In assenza di un in 
tervento del governo e della 
maggioranza il gruppo comu 
insta di Montecitorio ha eia 
borato un proprio testo di Itg 
gè ma a dicembre I governo 
ha ritenuto di dover varare un 
decreto di ricorrere cioè alla 
proroga non rinunciando pe 
ro ad apportare alcune varian 

ti II provvedimento richiede 
un esame della commissione 
Finanze per un parere da gira 
re poi alla commissione Bilan 
ciò la quale comunque non 
potrebbe arrivare alla conver 
s one in legge prima di aprile 
Se non che dal 2 gennaio va 
impostata la nuova contabilita 
e il 5 marzo e e la scadenza 
della d chiarazione annuale 
dell Iva i lavoratori autonomi 
dovranno segu re la vecchia 
normat va o quella prevista 
dal decreto che poi in sede dì 
conversione potrebbe anche 
essere modificato7 È questo II 
nodo tuttora irrsolto 

Le altre voci sono come di 
cevamo problemi più d for 
ma che di sostanza La tassa 
sulla salute andrà in pigamen 
to imaggo Lelevazonedel 
1 imposta sugi interessi bar 
cari e comu que relalva il 
depositi dtll 88 e risulterà 
operativa solo ntl gennaio 
dell 89 Restano gli aumen 
del bollo auto del bollo sulla 
patente di guida e sui passa 

porti che dovranno (o potran 
no nel caso dei passaporti) 
essere pagati dagli utenti pn 
ma del varo della Finanziaria 
La soluzione può essere quel 
la di tirarla un pò per le lun 
ghe (senza tuttavia arrivare al 
le ultime ore e alle inevitabili 
code agli sportelli dell Aci e 
delle Poste o dal tabacca o 
per le marche) ma e propabi 
le che per queste voci la di 
scussione parlamentare non si 
distaccherà troppo dalle cifre 
contenute nel decreto In par 
tlcolare per il superbollo del 
le auto a motore diesel e a 
gas la proposta contenuta nel 
testo del decreto si limita a 
raccogl ere una indicazione 
espressa dalle commiss oni 
parlamentari competenti e 
tendente a non creare d spari 
ta tra i dut tip d propellente 
puautotnzlone In tutti i casi 
resta valido il princìpio che le 
norme del decreto restano 
comunque in vgore fino alla 
sua bocciatura decadenza o 
conversione In legge 

DCDA 

II ministro del Tesoro Giuliano Amato 

me un provvedimento «Visen 
tini ter ) e infine misure che 
non hanno alcuna urgenza 

Cirino Pomicino è il primo 
ad adoperarsi per ricondurre 
il governo alla saggezza Inizia 
una lunga riunione tra il presi 
dente del Bilancio e i ministri 
Giuliano Amato Emilio Co 
lombo e Sergio Mattarella So 
no presenti altri esponenti 
della maggioranza Nino Cri 
stofon (vicepresidente dei de 
putati de) Gerolamo Pellica 
nò (Pn) Stefano De Luca 
(PIO Franco Piro (Psi) La 
commissione Bilancio viene 
sospesa per due volte la me 
diazione ali interno delle for 
ze che sostengono il governo 
e difficile Si raccolgono indi 
screziom ipotesi stravaganti 
il governo pensa di presentare 
tre decreti sostitutivi del de 
cretone fiscale contestato 
che si affiancherebbero ad es 
so e - per consuetudine giuri 
dica si chiama «novazione 
delle fonti» - lo sostituirebbe 
ro È la proposta di Amato 
che raccoglie assai pochi con 

sensi 
Alla sera. Alla fine Amato -

che non voleva in alcun modo 
essere «bocciato» - cede farà 
in commissione Bilancio una 
dichiarazione di sconfitta sia 
pure mascherata dalla neces 
sita procedurale di sgombera 
re il campo della Finanziarla 
da decreti invisi ali opposizio
ne Dopo questa dichiarazio
ne in cut il governo ammette 
«la difficoltà* di discutere il 
documento fondamentale di 
bilancio in presenza dei pa 
succiati decreti il presidente 
della commissione Cinno Po
micino chiederà di utilizzare 
un articolo del regolamento il 
96 bis che consente di porta 
re rapidamente ali esame del 
1 aula di Montecitorio un de 
creto che si sospetta incostitu 
zionale Sarà ovviamente 
bocciato A queste condizio 
ni preso atto dell autoboccia 
tura del governo Pei e Sinistra 
indipendente hanno accettato 
di iniziare la «sessione di bi 
lancio» a Montecitorio rispet 
tando 1 ordine del giorno che 

prevedeva appunto per ieri 
pomeriggio I inizio dei lavon 
nella commissione Bilancio 
in sede referente del prowe 
dimento licenziato dal Sena 
to 

I commenti Sergio Garavi 
ni (capogruppo Pei al Bllan 
ciò) «Abbiamo accettato di 
comicniare a discutere ma 
sui contenuti staremo a vede 
re il governo dovrà modifi 
care le sue pretese» Stefano 
Rodotà (Sinistra Indipenden 
te) «Per il governo è una 
sconfitta ha dovuto sconfes 
sarei decreti Ora può presen 
tare solo i provvedimenti vera 
mente urgenti* Giorgio Mac 
ciotta precisa quali sono «Tut 
te quelle norme che riguarda 
no la generalità dei cittadini e 
che scadevano a fine 1987 e 
che sono realmente delle ani) 
cipazioni di decorrenza della 
legge Finanziaria Un proble
ma è la Visentini ter che il 
governo presenterà comun 
que in un altro decreto» Per 
la contestatissima «Gescal» 
ne discuteranno i capigruppo 
della Bilancio 

Ugo Pecchioli Renato Zangheri 

scissione segua la via correi 
ta degli emendamenti nel cor 
so della discussione parla 
mentare» «Quale può essere 
la causa politica dell atteggia 
mento del governo?» si è 
chiesto Zanghen «E molto 
probabile - ha continuato -
che di fronte a una impossibi 
lita di convincere la stessa 
maggioranza il governo abbia 
cercato di scavalcare - utiliz 
zando te festività di fine anno 
e quindi di sorpresa e in modo 
scorretto - I intero Parlamen 
to minoranza e maggioranza 
iìcluse» 

Ma il governo per Zanghe 
r è «stato preso con le mani 
nel sacco» Vi sono infatti ma 
tene assolutamente impro 
prie non urgenti non attinen 
ti alla legge finanziaria che 
non possono in alcun modo 

venire contrabbandate con 
provvedimenti illegittimi* 

La quarta 
riscnttura 

Pecchioli ha rilevato anco 
ra che siamo alle prese con 
«la quarta nscnttura della PI 
nanziana alle prime due ver 
siom distinte della legge - in 
mezzo alle quali e è stata una 
crisi di governo - ha fatto se 
guito il testo uscito dal Senato 
e quindi il decreto che costi 
tuisce appunto la quarta ver 
sione della legge» E a chi gli 
chiedeva se valesse ancora la 
pena di insistere su uno stru 
mento come questa Pecchìo 

li ha nsposto «Va rivisto tutto 
il meccanismo infernale di 
questa legge finanziaria non 
la legge in se bisogna tornare 
a una legge di bilancio più tra 
dizionale abbandonando I at 
tuale minestrone omnicom 
prensivo» 

Franco Bassanim ha poi 
concluso sottolineando le dif 
ficolta procedurali che una si 
tuazlone di questo tipo com 
porta «Un decreto in vigore 
non può essere ritirato - ha 
detto - il governo può semmai 
dichiarare di essersi sbagliato 
di aver commesso un errore» 
E nonostante le contorsioni 
ingegneristiche del pomeng 
gio per cercare un escamota 
gè la maggioranza e il gover 
no non sono riusciti a evitarla 
questa dichiarazione di falli 
mento 

Magnago (Svp) 
ottimista 
sul «pacchetto» 
altoatesino 

«Sono riconoscente al governo di Roma che si sta dando 
da fare con impegno per varare con il nostro consenso te 
norme che ancora mancano per la piena attuazione dello 
statuto speciale per I Allo Adige lo scrive 1 anziano lea 
der dell Svp S Ivius Magnago I problemi ancora aperti sui 
quali «da entrambe le Darti esiste la migliore volontà» 
riguardano soprattutto I uso della lingua nei procedimenti 
giudiziari nel quale I Svp si è divisa A proposito delle 
prossime elezioni amministrative previste per I autunno 
Magnago auspica salomonicamente un successo delle for
ze «democratiche» (cioè i partiti italiani») e «autonomisti* 
che» (cioè la stessa Svp) 

Lucchini 
invoca 
«un governo 
che governi» 

Ci vuole finalmente un «go 
verno forte che governi» 
ha dichiarato il presidente 
della Confindustria Luigi 
Lucchini (nella foto) affret 
tandosl subito dopo a chia 
rire che tra gli industriali e 
Goria non c e nessuna 

«freddezza» Lucchini però rimpiange Craxi perché «I eco 
nomia non può sopravvivere se non è guidata e program
mata» (come desiderano gli industriali naturalmente) Per 
quanto nguarda I anno appena ini/ ato Lucchini è mode 
ratamente ottimista anche se teme che le «istituzioni italla 
ne» non diano 1 appoggio di cui I economia ha bisogno 
per essere concorrenziale sul mercati internazionali» 

in Sardegna 
si affrontano 
le riforme 
istituzionali 

Riforme istituzionali anche 
in Sardegna A quarantanni 
dalla nascita dello Statuto il 
Consiglio regionale ha inse
diato una commissione 
presieduta dal comunista 
Francesco Cocco che do 

mmmmmmmmm^^^^^ vrà preparare una nuova 
carta autonomistica nveduta e aggiornata Sottoposto al* 
1 assemblea regionale il progetto sarà sottoposto al Parla 
mento È in discussione anche il regolamento del Consl 
gito regionale sul quale esistono già diverse proposte di 
modifica L unico scoglio è quello del voto segreto I socia
listi naturalmente vorrebbero abolirlo mentre gli altri 
partiti preferiscono limitarlo 

Gorbaciov 
cittadino 
onorario 
di Terrasini 

Su iniziativa del capogrup
po de di Terrasini (Pater 
mo) il consiglio comunale 
ha conferito ali unanimità 
la cittadinanza onoraria a 
Gorbaciov anche in ricor
do di un breve soggiorno 

•» del leader sovietico nella 
cittadina mannara rievocato dallo stesso Gorbaciov du
rante il recente vertice di Washington La giunta formata 
da De Pei e Pli con <• capo il liberale Vittorio Emanuele 
Orlando consegnerà 1 at'estato direttamente a Gorbaciov 
nel prossimo maggio 

II laicismo 
avanza, 
ammonisce 
«Il Sabato» 

«I cattolici stiano più che at
tenti» è questo il monito 
lanciato dal «Sabato* il set 
timanale vicino a Comunio
ne e Liberazione che si de 
dica ad una curiosa lieo-
struzione dell attuale scena 

^ ^ ^ ^ ^ ^ * ^ * ^ ^ ^ politica Secondo i ctellinl 
ci sarebbero in Italia due schieramenti il primo (De Psi 
Pei) si baserebbe su «una certa volontà comune» a riformai 
re il sistema in polemica con il «ruolo preminente £ef 
potentati economici» Il secondo schieramento che com* 
prenderebbe ta De il Pei e il Pri sarebbe invece un «ag
giornamento del bipolarismo» coniugato al «neo-quafun-
quismo» e spruzzato (grazie al Pri) di un «certo illumini
smo» Tra i due schieramenti e è una differenza 1 asse che 
comprende il Psi sarebbe infatti più attento alla realtà 
cattolica II che significa che CI vede nel socialisti I ultima 
ancora di salvezza e nei repubblicani il nemico da battere 
visto che De e Pel facendo parte di entrambi gli schiera 
menti non hanno in fin del conti nessun ruolo particolare 

Sui rapporti 
colPd 
Adi replicano 
all'ovanti!» 

Gianni Baget Bozzo aveva 
polemizzato sul! «Avanti!» 
di ieri con il presidente del 
le Adi Giovanni Bianchi 
accusandolo di ambiguità 
verso il Pei Bianchi gli ri-
sponde affermando che le 

• ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Adi «insieme a gran parte 
dell associazionismo cattolico cercano di dare iTloro con 
tributo al dibattito sulle riforme istituzionali» senza per 
questo rincorrere rapporti privilegiati con questo o quel 
partito II presidente dette Adi aggiunge che «è molto 
difficile che i partiti da soli siano capaci di promuovere 
un autonforma propno per questo e decisivo il ruolo 
dell associazionismo democratico che si pone come « n 
terlocutore dialettico» della società politica. 

FABRIZIO RONDOUNO 

" " " — — — i sindacati criticano tutti gli aspetti della Finanziaria 1988 
E, in vista dei contratti, ammoniscono 

«Fìsco giusto o più salario» 
Finanziaria, sindacati all'offensiva AH incontro di ie
ri tra 1 segretan confederali di Cgil Cisl Uil e la 
commissione Bilancio (che oggi comincerà 1 esame 
della Finanziaria) s'è potuta misurare con mano la 
distanza tra le posizioni del sindacato e quelle del 
governo Posizioni lontane su tutto dal fisco ali oc
cupazione, dalle pensioni («apprezziamo i pnmi 100 
miliardi ma ne chiediamo altn 5mtla») ai contratti 

STEFANO BOCCONETTI 

BH ROMA Eraldo Crea della 
Cisl Quelli del governo sono 
numeri al lotto» Antonio Piz 
z nato Cgil E una Finanzia 
ria che non governa I econo 
mia» Giorgio Benvenuto Uil 
«Ci sembra una manovra re 
stnttiva oltre che confusa 
contradd ttor a non chiara e 
basta guardare alla vicenda 
del decretone d fine anno » 

Sulla r nanziana (che prò 
pria ieri ha iniziato I esame al 
la eomm ssione Bilancio della 
Camera) il sindacalo ritorna 
ali offens va Praticamente 
non e è capitolo non e è «vo 
ce» del documento di bilancio 

che soddisf le tre confedera 
zioni E su ogni capitolo su 
ogni voce hanno elaborato 
delle vere e proprie contro 
proposte dettagliatissime 
Così 1 incontro di ieri alla 
Comm ssione (al di la delle 
frasi di rout ne del suo presi 
dente Cirino Pomicino «È 
stato un confronto utile») è 
servilo solo a sancire la di 
stanza tra le pos zioni del sin 
dacato e quelle del governo 

s Ifsco peresempo Nel 
la bua introduzione ali incon 
tro con i parlamentari Eraldo 
Crea della Cisl (ma ha parlato 
a nome delle tre organizzazio 

n ) ha detto che «la mancan 
za di equità in questa Fman 
ziana e il dato più rilevante 
che rende poco credibili i nu 
men forniti dal governo Co 
me e noto Cgil Cisl Uil chie 
dono che da subito a partire 
da quest anno siano remtro 
dotti gli sgravi fiscali concor 
dati due mesi fa e poi nman 
giati Ma non è tutto i sinda 
cati vogliono che questa Fi 
nanziana contempli anche un 
meccanismo che renda auto 
mat co il recupero del fiscal 
drag non appena I inflazione 
superi la soglia del due per 
cento I segretari generali 
hanno insistito molto su que 
sto punto Paventando anche 
un rischio «II prossimo anno 
sarà stagione di contratti per 
molte categorie - ha spiegato 
Pizzmato Se il governo non 
avvia una sena riforma del fi 
sco i lavoratori cercheranno 
di recuperare con una nncor 
sa salanalislica i soldi sottratti 
loro dalle tasse Ma dove tro 
vare 1 soldi necessari a queste 
misure7 II sindacato un idea 
ce I ha un piano straordinario 

di lotta ali evasione «Non sia 
mo mica noi ad indicare in 
50mila miliardi - aggiunge 
Benvenuto - la cifra dell èva 
sione contributiva » 

I problemi dell occupazio 
ne Al sindacato non piace il 
fondo di Formica (non piace 
soprattutto il modo come do 
vra essere finanziato con i 
fondi ex Gescal) e chiede un 
progetto straordinario per il 
lavoro dei giovani mendiona 
li Anche in questo caso le 
confederaz oni ind cano dove 
trovare i soldi 1 rollando e 
poi abolendo i benefici della 
fiscalizzazione degli oneri so 
ciali nelle aziende del Nord 
dove la fase acuta della crisi 
sembra superata 

Poi ancora altre critiche 
Una I ha rivolta a Cirino Pomi 
cino Bruno Trentin «Senio 
parlare di legge di accompa 
gnamento alla f nanziana su 
vane materie - ha detto Ma 
come si fa a discutere som 
mente di queste cose se la Fi 
nanz aria per queste voci non 
prevede una lira'1 Cosi come 
la F nanziana non prevede 

una lira per i prossimi contrai 
ti del pubblico impiego («I sol 
di stanziati servirebbero sol 
tanto a pagare uno degli otto 
contratti del settore» ha spie-
gaio ancora Trentin). E a n 
metterci se non si faranno I 
contratti non saranno solo i 
lavoratori «Lo sanno tutti -
aggiunge Pizzinato - che noi 
con ie vertenze puntiamo so 
prattutto a ridare efficienza e 
produttività agli ulhd pubbli 
ci E un discorso questo che 
evidentemente non interessa 
al governo" Di tutte le mate 
ne discusse I unica con sulla 
quale Cirino Pomicino al ter
mine dell incontro s è sentito 
di dare assicurazioni è la rifar 
ma dell indennità di dlsoccu 
pazlone Ma anche in questo 
caso promesse generiche 
Penso che si potrà fare • 

Niente di più il sindacato in 
voce le cose le vuole subito 
A cominciare dai nuovi asse 
gni familiari E propno per far 
li decorrere dal \* gennaio 
Marini ha chiesto che il gover 
no li instnsca m un decreto 
ad hoc 
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